
  

Dalla parte del bisogno e dei fanciulli

Bianca Maria Visconti

La Signora di Milano

http://www.treccani.it/enciclopedia/bianca-maria-visconti-duchessa-di-milano_%28Dizionario-Biografico%29/
https://it.wikipedia.org/wiki/Bianca_Maria_Visconti

Bianca Maria Visconti (Abbiategrasso 1425 - Melegnano 1468), figlia di Filippo Maria 
Visconti, duca di Milano, e della concubina Agnese del Maino, trascorse l’infanzia e 
l’adolescenza nel castello di Abbiategrasso con la madre, in un clima culturale di grande 
apertura dove il padre le procura un’ottima formazione umanistica. Le nozze con 
Francesco Sforza, a cui Filippo Maria Visconti offre Cremona e altre terre come anticipo 
sulla dote di nozze e in cambio dei suo servigi,  hanno luogo a Cremona nel 1441; dal 
matrimonio nascono otto figli. Presto Bianca Maria diventa protagonista del suo tempo: 
sin dai primi anni di  matrimonio dimostra grande intelligenza e diplomazia e, oltre ad 
essere consigliera del marito, è solita amministrare lo Stato quando egli è impegnato nelle 
frequenti campagne militari. Francesco Sforza è il primo a credere nelle grandi abilità 
della moglie tanto che la nomina in tempi brevi reggente della Marca Anconitana. 
E’ donna misericordiosa e molto amata dal popolo, vicina ai poveri e alle donne 
maltrattate, come in molti testimoniano. Corona le sue opere di beneficenza e di 
soccorso la costruzione dell’Ospedale Maggiore, che nasce come Spedale dei Poveri, 
eretto con l’aiuto del consorte, per concentrare in un unico luogo “la cura delle malattie 
acute” per i più poveri. Lo stemma quattrocentesco della Ca’ Granda, dedicato alla 
Vergine Annunciata, è costituito dalla colomba dello Spirito Santo, per richiamare 
l’insegna viscontea della tortora nel sole radiante, cara a Bianca Maria.
L’amore per la cultura e l’arte, l’intensa storia con il marito, l’abnegazione per i figli, 
l’impegno umanitario ne fanno una figura di straordinaria modernità. 


